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Difesa. Slittano i tempi rispetto alla scadenza prevista

Le trattative con i paesi
partner della Airbus nel pro-
gettoper il nuovo aereo da tra-
sporto militare Airbus
A400M«sonoadessomoltoin-
tense», ma i tempi per un ac-
cordo definitivo potrebbero
slittare lievemente rispetto al-
la scadenza prevista per fine
giugno.

LohadettoaBerlino l’ammi-
nistratore delegato della Eads,
casa madre di Airbus, Louis
Gallois.«Inegoziaticonglista-
ti sono molto intensi adesso»,
ha detto Gallois durante una
conferenzastampaalsalonein-
ternazionale dell’aeronautica.

Unaccordofinalepotrebbear-
rivare un «paio di settimane
piùtardi»,haaggiuntoriferen-
dosialladata di fine giugnofis-
sata in precedenza. Si tratta di
un processo lungo, ha aggiun-
to il manager poiché serve il
consenso di sette paesi «ma
tutti concordano con l’accor-

do di marzo», ha sottolineato.
Il cinque marzo scorso, Ea-

dsavevaannunciato il raggiun-
gimento di un «accordo di
principio» con i paesi clienti
del progetto per la ripartizio-
ne dei costi aggiuntivi, un ele-
mento chiave per mantenere
in vita il programma. L’aereo è
stato presentato martedì al
pubblico per la prima volta. La
Germania è il principale clien-
te di Airbus per l’A400M con
60 velivoli ordinati, ma il go-
verno tedesco dovrà aspettare
ancora prima di ricevere il pri-
mo aereo poiché il progetto è
in ritardo di tre anni sui tempi
previsti ed ha già sforato di ol-
treun quarto ilbudgetorigina-
rio. I primi aerei dovrebbero
essere consegnati alla Francia,
che ne ha ordinati 50, all’inizio
del 2013.

R. Fi.
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Monica D’Ascenzo
«Valorizzare il talentofem-

minile è giusto e nell’interesse
del Paese». Corrado Passera,
a.d. di Intesa Sanpaolo, ieri in
sede di audizione alla commis-
sione Finanze della Camera si è
detto favorevole al disegno di
leggeperl’introduzionediquote
di genere nella composizione
dei cda presentato dalla parla-
mentareLellaGolfo.«Dipersè–
ha dichiarato l’a.d. di Intesa
Sanpaolo–lequoterosasonoun
concetto incontrastoconlame-
ritocrazia, ma credo che intro-
durle sarebbe una cosa buona
chepotrebbe accelerareun pro-
cessovirtuoso». Passeranel suo
intervento ha anche ricordato
comel’Italiasiainritardorispet-
toal restod’Europa eperquesto
ha espresso un parere positivo
sull’introduzionediuna"misura
provvisoria"comestrumentodi
forzatura perché avvenga un
cambiamentochefaticaarealiz-
zarsi. In commissione Finanze
Passeraha portatoanche l’espe-
rienza del gruppo che guida: nei
consiglidisorveglianzaegestio-
ne ci sono 2 donne e il 10% dei
consiglieri di amministrazione
delle società del gruppo sono
donne. Inoltre un terzo dei ruoli
di responsabilità nel gruppo (di
quadri, funzionari e dirigenti) è
affidato a manager donna, per-
centuale che scende intorno al
10%nelleposizioniapicali.InIn-
tesa Sanpaolo, ha sottolineato il
consigliere delegato, «abbiamo
fattomoltolavoroinquestadire-
zione»,anchese«nonsiamoan-
corapienamentesoddisfatti».

Dello stesso avviso è anche
l’a.d. di UniCredit, Alessandro
Profumo: «Pur riconfermando
il principio della meritocrazia
comecriteriodiriferimentonel-
lagestioneesviluppodellerisor-
se,ritengotuttaviacheintrodur-
re un meccanismo come quello
dellequotesiautileperaccelera-
re un cambiamento che nel no-
stro paese sta richiedendo tem-
pi estremamente lunghi. Sono

da tempo sostenitore convinto
del fatto che una presenza mag-
gioredi donnenelleposizioni di
vertice aumenti la competitivi-
tà». In UniCredit le donne rap-
presentano il 9% nel cda della
holding,il22%dell’executivema-
nagement committee e il 58%
del totale dei nostri dipendenti.
«Come gruppo – prosegue Pro-
fumo – ci siamo dati l’obiettivo
diarrivarenel2018aunacompo-
sizione bilanciata tra uomini e
donnenel teamdi vertice,come
lerecentipromozioniconferma-
no, a esempio quella di Monica
Cellerino come responsabile di
territorioperlaLombardiainIta-
lia, o di Alicja Kornasiewicz co-
meCeoinPolonia».

L’apertura dei vertici dei due
principali gruppi bancari italia-
ni riflette un cambiamento nel
management in direzione
dell’introduzione delle quote di
genere. Ora resta da capire se ci
sia la volontà politica per asse-
condare un cambiamento chie-
stodaun’assetrasversaledipar-
lamentari sia alla Camera sia al
Senato. «La proposta di legge
per introdurre quote di genere
del 30% nei board delle società
quotate – ha spiegato la deputa-
ta Lella Golfo (Pdl) – dovrebbe
essereprestoapprovataincom-
missione e approdare in Aula
perl’estate».Suquesto,hadetto
laGolfo, «c’è l’impegno del pre-
sidentedellacommissioneGian-
franco Conte». Attualmente la
rappresentanza femminile nei
cdaèfermainItaliaal4%,livello
fraipiùbassiinEuropa.

http://twitter.com/24donne
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«Con Boeing lavoriamo
bene da tempo:
considerano l’AW101
il veicolo migliore»

Gallois: entro l’estate
l’accordo sull’A400M

«DopoObamafaremovolarePutin»
Il manager: anche il premier russo potrebbe utilizzare i nostri elicotteri
Mara Monti
BERLINO. Dal nostro inviato

Se AgustaWestland e Bo-
eing vinceranno la gara per l’eli-
cottero presidenziale, l’inquili-
no della Casa Bianca volerà su
un velivolo «made in Usa» dal
nome significativo: Boeing B101.
Scompaiono tutti i riferimenti al
costruttore italiano,unapparen-
te passo indietro per AgustaWe-
stland rispetto al precedente ac-
cordoconLockheedMartin,sfu-
matoperilritirodelpartnerame-
ricano. «Ma non è così» spiega
l’ingegnere Giuseppe Orsi, am-
ministratore delegato di Agu-
staWestland,decisooraafarevo-
lare sui suoi elicotteri anche il
russoVladimirPutin,comespie-
ga in una intervista esclusiva al
Sole24Ore.

Ingegner Orsi la licenza per
produrre negli Usa l’elicottero
AW101 è stato un motivo suffi-
ciente per convincere Boeing a
tentare l’avventura?

InrealtàBoeing nonera l’uni-
caalternativaquandosi è tratta-
todi trovareunaltropartnerdo-
po il ritiro di Lockheed Martin.
A loro vantaggio ha giocato il
fatto che lavoriamo insieme da
30anni,abbiamocooperatoadi-
versi programmi come l’Apa-
che e i Chinook, mentre in In-
ghilterra stiamo negoziando il
contratto per i CH-47F. Insom-
maci conosciamo datempo, ab-
biamo sempre lavorato bene e
Boeing considera l’AW101 l’eli-
cottero migliore.

OraperòsaràlaBoeingadoc-
cuparsidell’elicotteroeaparte-
ciparedirettamente allagara...

Esatto: con l’accordo per la li-
cenza, AgustaWestland sarà un
subfornitore mentre spetterà a
Boeing decidere quali cambia-
menti apportare alle condizioni
dellagara.ConLockheedMartin
invece avevamo un accordo di
partnership:l’elicotteroerailno-
stro e gli americani interveniva-

no soltanto nella parte elettroni-
ca. Ora sarà Boeing ad occuparsi
di tutto. Se questo programma
andrà avanti ci saranno benefici
significativiper noi.

Il contratto di licenza vale
soltanto per l’elicottero presi-
denziale?

Assolutamentesì.Adesclusio-
ne di questa gara, AgustaWe-
stland continuerà a produrre e a
commercializzarel’AW101intut-
to ilmondo.

Perché Lockheed Martin ha
sceltoSikorsky?

È stata una separazione con-
sensuale, ma inevitabile. C’è sta-
to un cambiamento delle loro
strategie e ora non intendono
più essere prime contractor di
programmi che non controllano
completamente. Nel caso del
VH-71, la richiesta dell’ammini-
strazione Obama di avere un eli-
cottero meno costoso e più sem-
plice dal punto di vista dei siste-

miabordo,limitavail loroappor-
toalprogettocheaquelpuntodi-
ventavapocointeressante.

Si dice che siano stati abbas-
sati i requisiti della gara...

È possibile. Siamo comunque
convintidi poteresoddisfare tali
richieste con una versione
dell’AW101semplificatarispetto
alla quella super accessoriata
dell’Incrementdue.

Che fine hanno fatto i nove
elicotteri che l’amministra-
zione americana ha acquisito
da voi?

Navair (l’ente della Marina
responsabile dei contratti, ndr)
sta cercando di venderli; per
ora sono parcheggiati in qual-
che hangar...

È vero quello che ha scritto
la stampa russa che Putin po-
trebbe scegliere un elicottero
AW139 per isuoi spostamenti?

Celoauguriamo. Glielicotte-
ri sono stati venduti ad un ope-
ratore russo, non mi stupirei se
alla fine avessero questa desti-
nazione.

Come stanno procedendo
gli altri accordi in Russia ed
India?

In Russia stiamo per iniziare
la costruzione di una linea di as-
semblaggioperl’Aw139aPankin
vicnoaMoscaconilnostropart-
ner Oboronprom, mentre in In-
dia è in corso la definizione con
Tata degli accordi per la costitu-
zionediunasocietàperlaprodu-
zionedel monomotore Aw119.

Qui a Berlino è stato pre-
sentato il distretto dell’aero-
nautica lombarda di cui lei è
il presidente. Quali sono le
potenzialità?

In Lombardia ci sono 185 so-
cietà del settore aeronautico di
cui 160 piccole e medie impre-
se. Vogliamo che le Pmi cresca-
no e diventino protagoniste e
competitive anche sui mercati
internazionali.
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di Eugenio Morpurgo

GLI SVILUPPI
Il ceodel colosso Eads:
«Le trattative con i paesi
partner nel progetto per l’aereo
datrasporto militare
sonoadesso molto intense»

Ilruolocheilprivateequitypo-
tràsvolgereneiprossimianni
èoggettodigrandidiscussio-

ninelmondodellafinanza,anche
inItalia.Nell'ultimoannoemez-
zo il private equity ha subito un
fortecalodireputazioneinsegui-
to ad alcuni casi di default e alla
generalizzata sofferenza di mol-
teaziendeinportafoglio.E'facile
individuare nell'uso eccessivo
della leva finanziaria la causa
principale di tutti i malanni del
private equity ma questo è solo
uno dei fattori. Alla debacle di
molti progetti hanno senz'altro
contribuitolamancatavolontàdi
ricapitalizzareleaziendequando
vieraurgentenecessità,ildeside-
rio(direi l'ambizione)digiganti-
smo,soprattuttodapartedeifon-
diesteri,el'impreparazionedial-
cunigestori

Ma procediamo con ordine.
Negliannid'orodelprivateequi-
tyesoprattuttoapartiredal2005
leve finanziarie crescenti sono
statemessealserviziodiprogetti
dibuyoutsportandoprezziemul-
tipli di acquisizione a livelli mai
raggiunti inpassato.Ilpresuppo-
stofondamentale,anchepercon-
vincereilsistemabancarioaero-
garecreditoeitopmanagerdelle
aziendetargetadaccettareunal-
toindebitamentoerachequalora
fosse stato necessario i fondi
avrebbero sempre e adeguata-
mente ricapitalizzato le società
inportafoglio.Lagrandedotazio-
ne dicapitali in possesso deime-
gafondi(spessopariaqualchemi-
liardo di euro) costituiva una ga-
ranzia implicita di "solvibilità"
delleaziende.IcasiFerrettieGlo-
balGardenProducts,considerati
inpassatobuyoutsmodello,han-
nodifattorappresentatoconilo-
ro pesanti write offs una pagina
nerissima per il private equity e
un generale campanello d'allar-
me.Inquesticasiisocidimaggio-
ranza, fondi internazionali di
grandenome,hannodifattocon-
segnato le chiavi delle aziende ai
creditori.Icasisopracitatinonso-
nogliunicieattualmentealtredu-
re negoziazioni per ristruttura-
zioni finanziarie dibuyoutssono

in corso tra investitori finanziari
e istituti di credito. Quanto al gi-
gantismo, in nome di "the bigger
thebetter"moltifondisisonolan-
ciati suprogettidigrandidimen-
sionisenzachei loroteamsaves-
seroesperienzagestionaleesoli-
ditàsufficiente.

E qui veniamo a uno dei nodi
del problema. Si parla troppo
spessodi"ruolodelprivateequi-
ty"ingenerale,eall’insiemedehli
operatori si attribuiscono virtù
taumaturgicheotrattidemoniaci
asecondadelmomentoedelpun-
todivista ,mainrealtàèunmon-
do che va affrontato in maniera
selettiva, distinguendo drastica-
mentetraivariteamdigestione

Il private equity è al tempo
stesso strumento per la crescita

delle imprese (quando è ben ge-
stito) e mezzo per creare rendi-
mentoagli investitoridel fondo:
dopoundecenniodicrescita-poi
interrotta-iprimibilancisulmer-
cato italiano sono possibili. Pro-
mossi,nelsensochehannopotu-
tosuperarelacrisifinanziariade-
gliultimidueannierestareprota-
gonistiancheinterminidiraccol-
ta di nuove risorse- sono i fondi
che hanno gestito le aziende in
modo imprenditoriale e respon-
sabile,facendovalerel'esperien-
za specifica dei gestori. Bocciati
sonoifondichehannosemplice-
mentecavalcatol'ondadeimulti-
plicrescenti,del"debitofacile"e
dell'impetuosaascesadelmerca-
tosecondario(ossiadellacessio-
ne da fondo a fondo) per poi
"mollare tutto" alla prima crisi.
Al di là di disquisizioni tecniche
dunque e dei livelli di leva, sono
lecapacitàdeisingoliteamdige-
stione a fare la differenza, osser-
vazione banale ma talvolta tra-
scurata nel nome dei generici
"beneficidelprivateequity".

Chi scrive è convintissimo
dell'importanza dei fondi di pri-
vate equity per i sistema econo-
mico e industriale italiano : per
quasiundecennioessihannore-
sopossibilelacrescitainternaed
esterna e l'autonomia di molte
aziende,mentremoltigruppiin-
dustriali italiani preferivano ac-
quisire aziende estere e deloca-
lizzareeigruppistranierifagoci-
tavanoaziendenostranerenden-
dolesemplicidivisioni.Magran-
deattenzioneandràpostainfutu-
ro sui fattori di differenziazione
traunfondoel'altroesull'effetti-
vocontributocheciascunodies-
si potrà apportare alla crescita
del fatturatoedegliutili operati-
vi. In questa logica saranno più
funzionali e competitivi i fondi
dotatidiunacertaspecializzazio-
ne, sia essa competenza in uno
specifico settore industriale (ad
esempio energia o farmaceuti-
co)oppureunapresenzageogra-
ficaforteinalcunearee(adesem-
pioUSAoCina).Conquestisog-
gettisipotràdunqueusciredalla
logicadelpurobuy-outmoneta-
rio e da valutazioni esclusiva-
mente basate su multipli reddi-
tualiodiflussidicassaperarriva-
reavalutazionidibusinesspiùar-
ticolateeconpianistrategiciqua-
litativamentepiùaccurati.

Quanto alla tipologia delle
operazioni,neiprossimianni,ve-
do soprattutto la necessità di ca-
pitale per lo sviluppo (develop-
mentcapital),spessoancheinso-
la posizione di minoranza. Le
aziende sane e che crescono
avranno bisogno di capitali per
completare i propri progetti e
permolteaziende,passatoilperi-
ododellemoratorieconcesseda-
gli istituti di credito e dei rinvii
sulledecisionidiripatrimonializ-
zazione, gli aumenti di capitale
sarannoineludibili.Iltuttoinpre-
senza di passaggi generazionali
nelle aziende familiari sempre
più frequenti e necessari, con il
disimpegno di alcuni membri
dell'azionariato e la necessità di
aprire il capitale a soci istituzio-
nali. I fondi di private equity sa-
ranno inoltre i motori ideali per
lacreazionedipoliinalcunicom-
parti industriali tipicamente

frammentati (e già in questo an-
nosi sonoregistrate interessanti
operazioni di aggregazione, ad
esempionelsettorechimico)

Con interesse vanno inoltre
seguiti i fondi italiani con una
specifica vocazione territoriale
echesonoparticolarmenteadat-
tiasostenerelePMI.Realtàinte-
ressanti operano già in alcune
Regioni come ad esempio il Ve-
neto, la Toscana, il Piemonte e
(ultimamente)laSicilia

L'anno in corso si presenta
per ilprivate equity in Italia-do-
pol'annushorribilis2009-anco-
racomeunannodiconvalescen-
za e le operazioni di acquisizio-
neprocedonoperoraaunritmo
assai lento, mentre nel mondo
anglosassonevisonogiàfortise-
gnalidiripresa.Maèlecitoatten-
dersiper il2011un' inversionedi
tendenza, considerata anche
l'elevata liquidità disponibile
perilPrivateEquityinItaliaeda-
tochegiàall'iniziodelprossimo
annomoltoprobabilmenterisul-
tati aziendali e aspettative si sa-
rannostabilizzate

Moltoattivosaràilmercatosu
operazionidipiccole emediedi-
mensioni (diciamo tra i 5 e i 25
mio euro di capitale investito)
mentresuigrandiprogettiincom-
berannoleincognitedellalevafi-
nanziariaedelfundraisingalivel-
lointernazionale.Unostimoloin
più (forse non decisivo ma
senz'altro importante) proverrà
dal fondo per le PMI italiane co-
stituito dal Tesoro, Confindu-
striaesistemabancario,nonsolo
per lesuedimensioni (unmiliar-
dodieuro)maancheperunalogi-
ca di tempi più lunghi di investi-
mentoediobiettividiritornieco-
nomicimenoaggressivi.

Per concludere, nonostante le
indubbiedifficoltàcongiunturali
sarebbe sbagliato considerare il
privateequitycome"morto"oco-
munque in declino. Al contrario,
superata la fase acuta della crisi,
lasuafunzionesaràsemprepiùri-
levanteperilsistemaItaliaanche
seconapproccioetipologiediin-
terventodifferentieconunamag-
gioreselezionedeigestori.

(L’autore è a.d. di Fineurop Soditic)
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Al vertice. Louis Gallois, amministratore delegato del gruppo Eads

INTERVENTO

CAMBIAMENTI IN ARRIVO
I manager di Intesa
eUniCredit favorevoli
alla proposta di legge per
portareal 30% la presenza
femminile nei board

AFP

IMAGOECONOMICA

Quote rosa. Parlano Passera e Profumo

Ibigdelcredito:
più donne nei Cda

Il nuovo ruolo del private equity

AgustaWestland. L’a.d.GiuseppeOrsi

LA STRADA
Uscire dalla logica
del puro buy-out
monetario per arrivare
a valutazioni di
business più articolate

INTERVISTA GiuseppeOrsi AmministratoredelegatodiAgustaWestland

UNIVERSITÀ DEL SALENTO
Ripartizione Affari Legali e Negoziali - Area Affari Negoziali

AVVISO DI BANDO DI PROCEDURA APERTA
1. Amministrazione aggiudicatrice: Università del Salento - Area Affari Negoziali; Piazza
Tancredi, 7; 73100 Lecce; Telefono: 0832.292319 fax 0832.292345; Posta elettronica: ales-
sandro.quarta@unisalento.it
2. Denominazione conferita all'appalto: Acquisizione di attrezzatura tecnico - scientifica
nell'ambito del progetto "EMILIA" (Lotto 1: "Basamento, banchi test e accessori" - Lotto 2:
"Attuatori idraulici e manifold" - Lotto 3: "Centrale idraulica ed impianto distribuzione olio" - Lotto
4: "Centralina elettronica di controllo ad anello chiuso" - Cod. CIG lotto 1: 0489717F3C, lotto 2:
0489723433, lotto 3: 0489733C71, lotto 4: 0489737FBD.
3. Procedura di aggiudicazione: Procedura aperta con offerta economicamente più vantaggiosa.
4. Luogo di esecuzione: Area dello stabilmento "Salver" - Zona Industriale di Brindisi (BR).
5. Durata dell'appalto o termine di esecuzione: 180 giorni.
6. Documenti contrattuali: I documenti potranno essere scaricati dal sito internet www.unisalento.it.
7. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 13.00 del 19 luglio 2010.
8. Responsabile del Procedimento: Dott. Alessandro Quarta, tel. 0832. 292319 fax 0832.
292345 alessandro.quarta@unisalento.it.
Per quanto non specificato si rimanda al bando di gara integrale ed al relativo capitolato d'oneri
scaricabile dal sito internet.
Il bando di gara è stato pubblicato sulla GUCE il 29 maggio 2010.
Lecce, 4 giugno 2010

IL DIRIGENTE Avv. Claudia De Giorgi

Gruppo TEXFER (già LEGLER)
in amministrazione straordinaria

(d.lgs. 8 luglio 1999 n. 270)
Invito alla presentazione di offerte irrevocabili di acquisto dei

complessi aziendali riconducibili a Texfer S.p.A. in liquidazione,
Texfer Macomer S.p.A. in liquidazione,

Texfer Ottana S.p.A. in liquidazione e Texfer Siniscola S.p.A.
in liquidazione, tutte in Amministrazione Straordinaria

Il Commissario Straordinario del Gruppo Texfer in amministrazione straordinaria
comunica

di essere stato autorizzato con provvedimento del Ministero dello Sviluppo Economico in
data 3 giugno 2010 a dare corso alla procedura di vendita dei complessi aziendali delle
Società Texfer S.p.A. in liquidazione, ivi compreso il marchio "LEGLER", con sede legale
in Milano, Via dell'Annunciata n. 27 e sede operativa in Ponte San Pietro (BG), via San
Clemente n. 53 (c.a.p. 24036 - tel. 035 609206 - telefax 035 609257), C.F.: 02247980168,
di Texfer Macomer S.p.A. in liquidazione con sede in Macomer (NU), località Tossilo C.F.:
00050020916, di Texfer Ottana S.p.A. in liquidazione con sede in Ottana (NU), Zona
Industriale, C.F.: 00889710919 e Texfer Siniscola S.p.A. in liquidazione con sede in
Siniscola (NU), località Sa Mendula, C.F.: 00879490910, secondo le modalità e condizio-
ni meglio specificate in apposito documento, denominato "Secondo Bando per la presen-
tazione di offerta irrevocabile di acquisto", copia del quale è depositata presso la sede
operativa di Texfer S.p.A. in liquidazione e le sedi di Texfer Macomer S.p.A. in liquidazio-
ne, Texfer Ottana S.p.A. in liquidazione e Texfer Siniscola S.p.A. in liquidazione sia
presso lo studio del notaio dottor Domenico Avondola in Milano, via Cesare Battisti n. 11
e a disposizione di ogni interessato sul sito internet www.legler.it.
I cinque complessi aziendali, ivi meglio descritti, sono posti in vendita in cinque lotti il cui
prezzo base complessivo, da non ritenersi vincolante, è di Euro 46.108.000,00 (quaranta-
seimilioni-centoottomila), determinato ai sensi degli artt. 62 e 63 d.lgs. 270/1999.
L'offerta deve essere corredata, a titolo di deposito cauzionale, da un assegno circolare
non trasferibile - intestato alla procedura madre Texfer S.p.A. in liquidazione - d'importo
pari al 20% del prezzo offerto, ovvero da fideiussione a prima richiesta rilasciata da
primario istituto di credito, a garanzia degli impegni conseguenti alla aggiudicazione,
anche sul versante del mantenimento dei livelli occupazionali, nel caso l'offerente fosse
scelto come contraente.
Potranno venire considerate anche ricevibili offerte a prezzo inferiore rispetto al prezzo
base, in quanto da ritenersi non vincolante, ovvero relative ai singoli complessi aziendali
posti in vendita, alle condizioni meglio specificate nel Bando.
Pertanto, i soggetti interessati

sono invitati
a far pervenire, in busta chiusa, offerte di acquisto rispondenti alle modalità e condizioni
meglio specificate nel Bando su indicato, entro e non oltre le ore 18,00 del 19 luglio 2010
presso lo studio del notaio dottor Domenico Avondola in Milano, via Cesare Battisti n. 11
(c.a.p. 20122 tel. 0255195923 telefax 025460377), a mezzo recapito diretto, anche
presso il portiere dello stabile, o altri mezzi idonei a consentirne l'acquisizione entro il
termine previsto.
Il presente avviso rappresenta esclusivamente un invito ad offrire e non costituisce offerta
al pubblico ai sensi dell'art. 1336 cod. civ., né sollecitazione del pubblico risparmio.
Milano, 10 giugno 2010

Il Commissario Straordinario Avv. Prof. Emanuele Rimini

UNIVERSITÀ DEL SALENTO
Ripartizione Affari Legali e Negoziali - Area Affari Negoziali

AVVISO DI BANDO DI PROCEDURA APERTA
1. Amministrazione aggiudicatrice: Università del Salento - Area Affari Negoziali; Piazza Tancredi, 7;
73100 Lecce; Telefono: 0832.292319 fax 0832.292345; Posta elettronica: alessandro.quarta@unisalento.it.
2. Denominazione conferita all'appalto: Acquisizione di attrezzatura tecnico - scientifica nell'ambito
del progetto "Laboratorio di tecnologie di modificazione superficiale di fibre naturali per il rilancio del
settore tessile in Puglia" (Lotto 1: "MICROSCOPIO ELETTRONICO IN TRASMISSIONE (TEM)" - Lotto
2: "IMPIANTO DI PLASMA IN VUOTO" - Lotto 3: "SPETTROFOTOMETRO FT-IR CON ACCESSORIO
FT-Raman" - Cod. CIG lotto 1: 048987841C; lotto 2: 048989307E; lotto 3: 0489908CDB.
3. Procedura di aggiudicazione: Procedura aperta con offerta economicamente più vantaggiosa.
4. Luogo di esecuzione: Struttura detta "ex-acceleratore", stanza n. A12, situata al piano terreno, sita
presso il Dipartimento di Fisica, Università degli Studi di Bari, Via Amendola 173, 70126 BARI
(limitatamente al lotto 1). Laboratorio sito al piano interrato dell'edificio denominato "Corpo Y" del
Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione, Università del Salento, Via per Monteroni, 73100 LECCE
(per i lotti 2 e 3).
5. Durata dell'appalto o termine di esecuzione: 180 giorni.
6. Documenti contrattuali: I documenti potranno essere scaricati dal sito internet www.unisalento.it.
7. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 13.00 del 19 luglio 2010.
8. Responsabile del Procedimento: Dott. Alessandro Quarta, tel. 0832.292319 fax 0832.292345
alessandro.quarta@unisalento.it.
Per quanto non specificato si rimanda al bando di gara integrale ed al relativo capitolato d'oneri
scaricabile dal sito internet.
Il bando è stato pubblicato sulla GUCE il 29 maggio 2010.
Lecce, 4 giugno 2010

IL DIRIGENTE Avv. Claudia De Giorgi

Mirica (Mantova) Italy
Info@flordepacifico.com

QUAL I T A ’ D E L L A
V I T A

N UM E R O 1 AL M ONDO

INFORMAZIONI ED OPUSCOLI

GARANTITO E RIVALUTAZIONE ANNUALE DEL 12%

VENDIAMO VILLE IN UNA DELLE SPIAGGE
PIU’ FAVOLOSE DA EURO 85000

Direzione Produzione
Approvvigionamenti e Logistica
AVVISO DI GARA
RFI S.p.A. informa che ha indetto una gara a procedura negoziata relativa
alla fornitura di sistema di rilevazione volumetrica (RV) per monitoraggio
delle linee di trazione a 3 Kv cc. Il testo integrale del bando, pubblicato
sulla G.U.U.E. 2010/S 107-162992 del 04/06/2010, è visionabile sul sito
www.gare.rfi.it canale Fornitura materiali infrastruttura. Il termine di
presentazione delle domande di partecipazione è il 28 giugno 2010.
Per chiarimenti e-mail: acquisti@rfi.it.
Il Responsabile
Lorenzo Bianchi

COMUNE DI BOLOGNA
Settore Istruzione

ESTRATTO DI BANDO DI GARA PUBBLICA
N. GARA: 542457 - CIG: 0487462A5B

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Bologna - Settore Istruzione - P.zza Liber
Paradisus 6 - 40129 Bologna - tel. 051/2195874 - Fax 051/2195710. Oggetto: Affidamento
in concessione della gestione del micro nido d'infanzia "Il giardino segreto", ubicato in
Vicolo Borchetta, 5, Bologna. Durata: cinque anni educativi, dall'a.e. 2010-2011 all'a.e.
2014-2015 (settembre 2010 - luglio 2015). Possibilità di rinnovo per un periodo massimo di
uguale durata. Importo presunto del contratto (IVA esclusa se dovuta e al netto dell'importo
presunto delle rette pagate dagli utenti): EURO 408.987,00=. Procedura di aggiudicazione:
Procedura aperta. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa.
Scadenza presentazione offerte: ORE 10,00 del giorno 28.6.2010. Inizio operazioni di gara
in seduta pubblica: ORE 10.30 del giorno 28.6.2010, presso il Comune di Bologna -
Settore Istruzione - P.zza Liber Paradisus 6 - Torre C - Piano 3. Termine ultimo per
richieste scritte di chiarimenti e/o informazioni: 21.6.2010. I requisiti di partecipazione e le
cause di esclusione nonché il bando ed il disciplinare di gara, il capitolato speciale d'oneri e
relativi allegati sono disponibili presso: http://www.comune.bologna.it/comune/concor-
si/gare.php, Albo pretorio dell'ente, Settore Istruzione, Ufficio Relazioni con il Pubblico del
Comune di Bologna, CCIAA di Bologna.
Bologna, lì 28/05/2010

IL DIRETTORE Dott.ssa Pompilia Pepe


